
    

 

9 - 16 luglio 2023 

XIV DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

CALENDARIO LITURGICO 
 

L’angolo della preghiera 

DOMENICA - 9 luglio (XIV del T. Ordinario) 

8.30 
 

10.30 

Per la Comunità 
 

Fam. Siragusa-Atzeni 

LUNEDì - 10 luglio    (Feria T. Ordinario) 

8.30 
 

18.25 
19.00 

Pietrino e Filomena 
 

S. Rosario 
Ringraziamento 

MARTEDì - 11 luglio    (S. Benedetto) 

8.30 
 

18.25 
19.00 

 
 

S. Rosario 
Deledda Pietro 

MERCOLEDì - 12 luglio    (Feria T. Ordinario) 

8.30 
 

18.25 
19.00 

 
 

S. Rosario 
Chessa Fernando e Francesco 

GIOVEDì - 13 luglio    (Feria T. Ordinario) 

8.30 
 

18.25 
19.00 

 
 

S. Rosario 
Portoghese Antonio 

VENERDì - 14 luglio    (Feria T. Ordinario) 

8.30 
 

18.25 
19.00 

 
 

S. Rosario 
Schirru Ignazio   (trigesimo) 

SABATO - 15 luglio   (S. Bonaventura) 

 

17.00 
 

19.00 

 

Mario, Greca e Maria 
 

Lelio 

DOMENICA - 16 luglio (XV del T. Ordinario) 

8.30 
 

10.30 

Per la Comunità 
 

Corrias Tonio   (1° anniv.) 

Nel cuore di Dio l'alfabeto della vita 

Il Vangelo registra uno di quegli 

slanci improvvisi che accendevano 

di stupore le parole di Gesù: i pic-

coli, i bambini, le donne, i poveri lo 

capiscono subito. In tutta la Bibbia 

l'economia della piccolezza esce 

diretta del cuore di Dio e attraversa 

come uno spartiacque la nostra 

storia: Dio scommette su coloro sui 

quali il mondo non scommette. 

E Gesù ne è felice. Nonostante il 

brutto momento: 

Giovanni il Battista 

è arrestato, i capi 

religiosi e politici lo 

braccano, i villaggi 

attorno al lago, do-

po la prima ondata 

di entusiasmo, si 

sono allontanati.  

Ed ecco che in 

quell'aria di sconfit-

ta, Gesù, anziché 

deprimersi, si stupi-

sce, si incanta di 

Dio: una meravi-

glia. Venite a me, 

voi tutti che siete 

stanchi e oppressi, 

e io vi darò ristoro: le sue mani, 

dove appoggiare la stanchezza e 

riprendere il fiato del coraggio. Im-

parate da me... Andare da Gesù è 

andare a scuola di vita. Quest'uomo 

senza poteri ma regale, libero come 

il vento, che nessuno ha mai potuto 

comprare o asservire e fonte di libe-

re vite, insegna a vivere bene. 

Imparate da me che sono mite e 

umile di cuore...Il maestro è il cuo-

re. Andare tutti a 

scuola di cuore! Tutti 

a imparare il cuore 

di Dio! Dove c'è l'al-

fabeto della vita. Dio 

stesso non è un con-

cetto, ma il cuore 

dolce e forte della 

vita. Imparate da 

me, dal mio modo, 

delicato, senza vio-

lenza e senza arro-

ganza. Il mio giogo è 

dolce e il mio peso è 

leggero. 

Un giogo: che cosa è 

oltre che un oggetto 

da museo della civil-

PREGHIERA  

A SAN BENEDETTO 

 

O Santo Padre Benedetto, aiuto di 
coloro che a te ricorrono: accoglimi 
sotto la tua protezione; difendimi 
da tutto ciò che insidia la mia vita; 
ottienimi la grazia del pentimento 
del cuore e della vera conversione 
per riparare le colpe commesse, lo-
dare e glorificare Dio tutti i giorni 
della mia vita. Uomo secondo il 
cuore di Dio ricordati di me presso 
l’Altissimo perché, perdonati i miei 
peccati, mi renda stabile nel bene, 
non permetta che mi separi da lui, 
mi accolga nel coro degli eletti, in-
sieme a te e alla schiera dei Santi 
che ti hanno seguito nell’eterna bea-
titudine. 
Dio onnipotente ed eterno, per i 
meriti e l’esempio di San Benedetto, 
della sorella, la vergine Scolastica e 
di tutti i Santi monaci, rinnova in 
me il tuo Santo Spirito; donami for-
za nel combattimento contro le se-
duzioni del Maligno, pazienza nelle 
tribolazioni della vita, prudenza nei 
pericoli. Aumenta in me l’amore 
della castità, il desiderio della po-
vertà, l’ardore nell’obbedienza, 
l’umile fedeltà nell’osservanza della 
vita cristiana. Confortato da Te e 
sostenuto dalla carità dei fratelli, 
possa io servirTi gioiosamente e 
giungere vittorioso alla patria cele-
ste insieme a tutti i Santi. Per Cristo 
Nostro Signore. 
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Liturgia della Parola 

PRIMA LETTURA (Zc 9,9-10) 

Ecco, a te viene il tuo re umile. 
 

Dal libro del profeta Zaccarìa 
Così dice il Signore: 
«Esulta grandemente, figlia di Sion, 
giubila, figlia di Gerusalemme! 
Ecco, a te viene il tuo re. 
Egli è giusto e vittorioso, 
umile, cavalca un asino, 
un puledro figlio d’asina. 
Farà sparire il carro da guerra da Èfraim 
e il cavallo da Gerusalemme, 
l’arco di guerra sarà spezzato, 
annuncerà la pace alle nazioni, 
il suo dominio sarà da mare a mare 
e dal Fiume fino ai confini della terra». 
Parola di Dio. 
 
 

SALMO RESPONSORIALE (Sal 144) 
 

Rit: Benedirò il tuo nome per sempre, Signore.  

O Dio, mio re, voglio esaltarti 

e benedire il tuo nome  

in eterno e per sempre. 

Ti voglio benedire ogni giorno, 

lodare il tuo nome in eterno e per sempre. 
 

Misericordioso e pietoso è il Signore, 

lento all’ira e grande nell’amore. 

Buono è il Signore verso tutti, 

la sua tenerezza  

si espande su tutte le creature.  
 

Ti lodino, Signore, tutte le tue opere 

e ti benedicano i tuoi fedeli. 

Dicano la gloria del tuo regno 

e parlino della tua potenza.  
 

Fedele è il Signore in tutte le sue parole 

e buono in tutte le sue opere. 

Il Signore sostiene quelli che vacillano 

e rialza chiunque è caduto.  

tà contadina? Oltre il ricordo degli animali da tiro, la loro grande fatica? È 

una metafora che non sentiamo amica: abbiamo fatto di tutto per scuo-

terceli di dosso, i gioghi. Gesù però dice: il mio giogo, un giogo che rima-

ne suo, non ce lo butta addosso, con il duro della vita. Il giogo resta il su-

o, lui continua aggiogato allo stesso legno. 

A me dice: «amico d'avventura, siamo in due; non sei solo, inchiodato alla 

fatica del vivere, del prenderti cura di qualcuno; siamo insieme allo stesso 

solco, allo stesso aratro». Don Tonino Bello immaginava: «Siamo angeli 

con un'ala soltanto e possiamo volare solo abbracciati». Gesù è l'altra mia 

ala, il mio ?cireneo', aggiogato ai miei amori, alla mia fatica, ai miei sogni, 

il vero maestro che non dà ulteriori obblighi, ma ulteriori ali. Prendete il 

mio giogo, cioè prendete su di voi l'antica novità del vangelo, che è ossi-

geno, che non ferisce mai ciò che sta al cuore dell'uomo, non proibisce 

mai ciò che all'uomo dà gioia e vita. E coglierete la legge profonda, la cor-

rente calda che scorre sotto tutte le pagine del libro dell'esistenza, le fe-

conda, le colora. E le fa profumare d'universo. 

SECONDA LETTURA (Rm 8,9.11-13)  

Se mediante lo Spirito fate morire le opere del 
corpo, vivrete.  
 

Dalla lettera di S. Paolo ap. ai Romani  
Fratelli, voi non siete sotto il dominio della 
carne, ma dello Spirito, dal momento che lo 
Spirito di Dio abita in voi. Se qualcuno non 
ha lo Spirito di Cristo, non gli appartiene.  
E se lo Spirito di Dio, che ha risuscitato Gesù 
dai morti, abita in voi, colui che ha risuscitato 
Cristo dai morti darà la vita anche ai vostri 
corpi mortali per mezzo del suo Spirito che 
abita in voi. 
Così dunque, fratelli, noi siamo debitori non 
verso la carne, per vivere secondo i desideri 
carnali, perché, se vivete secondo la carne, 
morirete. Se, invece, mediante lo Spirito fate 
morire le opere del corpo, vivrete. 
Parola di Dio. 
 
 

Canto al Vangelo (Cf Mt 11, 25)  
 

Alleluia, alleluia. 
Ti rendo lode, Padre,  
Signore del cielo e della terra,  
perché ai piccoli  
hai rivelato i misteri del Regno. 
 
 

VANGELO (Mt 11,25-30)  

Io sono mite e umile di cuore.  
 

Dal Vangelo secondo Matteo 
In quel tempo Gesù disse:  
«Ti rendo lode, Padre, Signore del cielo e 
della terra, perché hai nascosto queste cose 
ai sapienti e ai dotti e le hai rivelate ai piccoli. 
Sì, o Padre, perché così hai deciso nella tua 
benevolenza. Tutto è stato dato a me dal 
Padre mio; nessuno conosce il Figlio se non 
il Padre, e nessuno conosce il Padre se non 
il Figlio e colui al quale il Figlio vorrà rivelarlo. 
Venite a me, voi tutti che siete stanchi e op-
pressi, e io vi darò ristoro. Prendete il mio 
giogo sopra di voi e imparate da me, che 
sono mite e umile di cuore, e troverete ristoro 
per la vostra vita. Il mio giogo infatti è dolce e 
il mio peso leggero». 
Parola del Signore. 

11 LUGLIO  

S. BENEDETTO DA NORCIA 
 

È il patriarca del monachesimo 

occidentale. 

Dopo un periodo di solitudine 

presso il sacro Speco di Subiaco, 

passò alla forma cenobitica prima a Subiaco, poi 

a Montecassino. La sua Regola, che riassume la 

tradizione monastica orientale adattandola con 

saggezza e discrezione al mondo latino, apre una 

via nuova alla civiltà europea dopo il declino di 

quella romana. In questa scuola di servizio del 

Signore hanno un ruolo determinante la lettura 

meditata della parola di Dio e la lode liturgica, 

alternata con i ritmi del lavoro in un clima inten-

so di carità fraterna e di servizio reciproco.  

Nel solco di San Benedetto sorsero nel continen-

te europeo e nelle isole centri di preghiera, di 

cultura, di promozione umana, di ospitalità per i 

poveri e i pellegrini. Due secoli dopo la sua 

morte, saranno più di mille i monasteri guidati 

dalla sua Regola. Paolo VI lo proclamò patrono 

d'Europa (24 ottobre 1964). 

15 LUGLIO  

S. BONAVENTURA 
 

Bambino fu guarito da san France-

sco, che avrebbe esclamato: «Oh 

bona ventura». Gli rimase per 

nome ed egli fu davvero una 

«buona ventura» per la Chiesa. 

Studiò a Parigi e durante il suo 

soggiorno in Francia, entrò nell'Ordine dei Frati 

Minori. Insegnò teologia all'università di Parigi 

e formò intorno a sé una reputatissima scuola. 

Nel 1257 venne eletto generale dell'Ordine fran-

cescano, carica che mantenne per diciassette 

anni con impegno al punto da essere definito 

secondo fondatore dell'Ordine. Scrisse numerose 

opere di carattere teologico e mistico ed impor-

tante fu la «Legenda maior», biografia ufficiale 

di San Francesco, a cui si ispirò Giotto per il 

ciclo delle Storie di San Francesco. Fu nominato 

vescovo di Albano e cardinale. Partecipò al II 

Concilio di Lione che, grazie anche al suo con-

tributo, segnò un riavvicinamento fra Chiesa 

latina e Chiesa greca. Proprio durante il Conci-

lio, morì a Lione, il 15 luglio 1274.  

http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Zc%209,9-10
http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Sal%20144
http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Rm%208,9.11-13
http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Mt%2011,25-30

